
La crisi tiene banco anche nell’in-
contro di fine anno di Benedetto
XVI con la curia romana. Crisi socia-
le, ma anche crisi della Chiesa.

«Alla fine dell’anno, l’Europa si
trova in una crisi economica e fi-
nanziaria che, in ultima analisi, si
fonda sulla crisi etica che minaccia
il Vecchio Continente» afferma il
pontefice del suo bilancio di que-
sto anno. «Anche se valori come la
solidarietà, l’impegno per gli altri,
la responsabilità per i poveri e i sof-
ferenti sono in gran parte indiscus-
si - osserva -, manca spesso la forza
motivante, capace di indurre il sin-
golo e i grandi gruppi sociali a ri-
nunce e sacrifici». Invita alla since-
rità il pontefice. «La conoscenza e
la volontà non vanno necessaria-
mente di pari passo» afferma. È
convinto che per affrontarte la crisi
vi sia un circolo vizioso da rompe-
re. «La volontà che difende l’inte-
resse personale - afferma - oscura
la conoscenza e la conoscenza inde-
bolita non è in grado di rinfrancare
la volontà». Invita a partire da qui
per affrontare le domande «fonda-
mentali che emergono dalla crisi».
«Dove è la luce che possa illumina-
re la nostra conoscenza non soltan-
to di idee generali, ma di imperati-
vi concreti? Dove è la forza che sol-
leva in alto la nostra volontà?». È
con questo che la Chiesa è chiama-
ta a misurarsi e a questo risponde il
processo di «nuova evangelizzazio-
ne» e di «nuovo annuncio del Van-
gelo» lanciato da Benedetto XVI
per farvi fronte.

Nel suo discorso fa un bilancio
delle tappe più significative dell’an-
no trascorso. Ricorda i viaggi apo-
stolici in Croazia, in Spagna per la

Giornata Mondiale della Gioventù,
in Germania, e infine in Africa - Be-
nin - per la consegna del Documen-
to postsinodale su giustizia, pace e
riconciliazione. Quindi le visite a
Venezia, a San Marino, ad Ancona
e in Calabria. Ricorda pure l’incon-
tro tra le religioni e tra le persone in
ricerca di verità e di pace tenutosi
ad Assisi.

Di ciascun viaggio sottolinea
l’obiettivo. Con grande sincerità ri-
marca la crisi che vive la stessa Chie-
sa. «Con preoccupazione, non sol-
tanto fedeli credenti, ma anche
estranei osservano come le perso-
ne che vanno regolarmente in chie-
sa diventino sempre più anziane e
il loro numero diminuisca continua-
mente; come ci sia una stagnazio-
ne nelle vocazioni al sacerdozio; co-
me crescano scetticismo e increduli-
tà». Ma «il nocciolo della crisi della
Chiesa in Europa è la crisi della fe-
de». «Se ad essa non troviamo una
risposta, se la fede non riprende vi-
talità» conclude «tutte le altre rifor-
me rimarranno inefficaci».

LA MEDICINA
Vi sono però anche segni positivi,
di speranza. Intanto la carica spiri-
tuale e vitale che ha registrato nel
suo viaggio in Benin. La chiama
«gioiosa passione per la fede» quel-
la che ha incontrato in Africa. «Da
questa gioia nascono anche le ener-
gie per servire Cristo nelle situazio-
ni opprimenti di sofferenza uma-
na, per mettersi a sua disposizione,
senza ripiegarsi sul proprio benes-
sere». La definisce la «grande medi-
cina contro la stanchezza dell’esse-
re cristiani che sperimentiamo in
Europa». L’altra «medicina» per Pa-
pa Benedetto XVI sono i giovani. Ri-
chiama l’esperienza delle Giornate
mondiali della Gioventù di Madrid
che definisce «nuova evangelizza-
zione vissuta». Richiama il loro ge-
neroso guardare avanti, mentre in-
vece, tante volte «la vita dei cristia-
ni è caratterizzata dal fatto che
guardano soprattutto a se stessi,
fanno il bene, per così dire, per se
stessi!».❖

Chi parla di «privilegi» dei giornali-
sti ha «vocazione autoritaria». E contro i
«disegnichevoglionofararretrarelacivil-
tàdellavoro»,allusioneall’intentodimodi-
ficare l’articolo 18 dello Statuto dei lavora-
tori contro i licenziamenti discriminatori, i
giornalisti devono essere pronti a mobili-
tarsi, finoallosciopero.Èfermalarisposta
del Consiglio nazionale della Fnsi al mini-
stro del Lavoro, Elsa Fornero che aveva
accusatoigiornalistidiesseredei«privile-
giati» e messo in discussione le «tenuta»
neiprossimi50annidellalorocassaauto-
noma di previdenza, l’Inpgi. «Il Consiglio

Nazionale della Fnsi - si legge nel docu-
mento - respinge l’attacco all’autonomia
dell’Inpgi che ha già messo in atto, con il
concorso delle parti sociali, misure che
consentonounasostenibilitàdeipropribi-
lanci e della propria missione anche nel
lungoperiodo.Sorprendono,quindi-con-
tinua- , le gravi affermazioni del ministro
del Lavoro, relative ad una presunta inso-
stenibilità dei conti dell’Inpgi. Affermazio-
ne non suffragata da alcun riscontro che
contraddicequantocostantementeverifi-
cato e certificato dallo stesso ministero
del Lavoro i cui rappresentanti siedono
nel cda dell’Inpgi». La Fnsi conferma la
propria «disponibili al confronto», ma al-
zando l’attenzione su diritti al lavoro» e
l’autonomia, ricordando quanto pesino
oggi disoccupazione e precariato.
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Il pontefice Benedetto XVI

La crisi sociale e della stessa
Chiesa in Europa nel saluto del
Papa alla curia romana per il
Natale. La gioia dell’Africa e la
generosità dei giovani le medi-
cine contro l’egoisimo e il se-
gno di una nuova spiritualità.

Il Papa: manca la forza etica
per accettare sacrifici

Fnsi replica a Fornero:
non siamo privilegiati
Inpgi ha i conti a posto

p Benedetto XVI affronta il nodo della crisi nel saluto di Natale alla curia romana

pAfrica e giovani i soli antidoti contro l’egoismo e le difficoltà della Chiesa in Occidente
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